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Modena 

S
ignor sindaco, negli ul 
timi mesi lei è spesso in 
tervenuta per denuncia 
re la situazione più che 
precaria in cui operano 

^ ^ ™ gli enti locali Dan-eroi 
Comuni rischiano di essere solo dei 
gusci vuoti? 
Nella mi ì relazione sul bilancio 92 
che ho presentato nello scorso otto 
bre ho inserito un dato che ritengo 
mollo sii;iiificati\o II contribuì» 
dt Ilo M ito agli investimenti che noi 
f icciamo sarà nel 92 di 1 691 lire 
per abitan'e mentre nell hG era di 
u n a 1 Tinila lire e nell b l di 12mih 
Ciò mi I'IIO di ogni parola rende II 
dea ili I soffoi amento d ogni capa 
i ita di azione del Comune 

Se lei oggi dov esse fare una •foto­
grafia- di Modena che immagine 
ne verrebbe fuori? 

Mi pan tsislano quattro temi che 
ripprcMutano le lontraddizioni 
più ardue cui dobbiamo f ir fronte 
L Ì pnm ì è il crescente distacco tra 
cittadini e istituzioni t un fatto 
drammatico e da non sotto\alutare 
col rischio tvidente di confondersi 
in un i oro generale di denuncia cui 
mai fanno seguito fatti e scelte con 
irete II secondo punto è 1 econo 
mia L I no le difficolta non sono so 
lo modenesi ma esistono Poi e è 
1 immigrazione la presenta di mi 
glian di [>ersone il cui inserimento 
e accompagnato dal disagio e dal 
I mdifftrtnza con punte di ihiusu 
ra paura ed egoismo l ultimo te 
ma e la sicurezza in citta Su questo 
versanti si intrecciano sia la que 
stione della microcnminalita ah 
men'ita da torme di marginalità 
economia e sociale che quella 
della e nnunalita organizzata di tipo 
imf osoc finanziano 

Si e anche parlato nelle scorse 
settimane di una ricerca che col 
loca Modena in un quadro euro­
peo 

Si <• uno studio della Fondazione 
Vni 111 i In fa una gradu itona delle 
principili arie urbane nei paesi 
Ci e sulh base delh presenza di un 
inibii .l'i favorevole e ricettivo per 
lo sviluppo L Medina in questa 
y i d ìJ'< r i e al'a pan d> mo^e rea! 
II con e Nottingham Linz Graz 
Cordov ì Friburgo Dun 
qct l a i o n ' t n n a i h e l e p o ^^m 

Inizi ili'ì (xr esseri nella 
ritctmopeatiMitio 

Ma allora quali sono le 
leve su cui agire per af 
frontare le sfide future? 

Credo occorra prima di tut 
to aprire una nuova stagio 
ne d< i diritti di cittadinan 
za ih( significa aumento delle op 
portimi' ì di vita Non sto parlando 
ne di un ì utopia ne di un lusso ma 
di una necessita per valorizzare le 
nsors» (sistenti a cominciare dal 
lassocii/ionismo e da! volontana 

or odi** 
Oggi le vecchie ricette del passato sembrano non bastare più 

anche per una delle città più ricche d'Italia e dove i livelli 
d'occupazione sono altissimi. Per entrare davvero 

in Europa, per essere competitivi con altri distretti produttivi 
le sfide da vincere riguardano la qualità e le risorse umane. 

Ed è soprattutto su questi terreni 
che si misurano istituzioni, forze politiche e sociali di Modena 

A cura di Italo Furgeri 

Intervista al sindaco di Modena, Alfonsina Rinaldi 

«Una città europea 
che punta sulla 
cultura come risorsa» 
DARIO GUIDI 

to Ma lo Stato deve garantire alcuni 
dintti affinchè il patto di cittadinan 
za possa reggere E questi dmtti so­
no la giustizia fiscale la trasparenza 
delle scelte la redistnbuzione della 
ricchezza su progetti di interesse 
generale 

Commentando i piani futuri del­
l'amministrazione lei ha spesso 
fatto riferimento agli investimen­
ti sulla risorsa umana. Perché? 

Sono convinta sia una scelta strate 
gna per Modena La risorsa umana 
e decisiva e intorno ad essa ranno 
coordinate tutte le altre Si tratta di 
scommettere sulle potenzialità di 
ques'a c " a di dingere a'traverso 
•la cultura- di valonzzare la risorsa 

Il comune 
sarà un centro 
progettuale 
e di coordinamento 
della città 
•organizzazione-

Ma con quali risorse finanziarie 
si possono portare avanti questi 
progetti se le cifre sono quelle 
che abbiamo detto all'inizio? 

Qui SI introduce il tema della nfor 
ma in senso regionalista dello Sta 
to La battaglia contro il centrali 
smo che ritengo il nostro peggior 
nemico passa in pnmo luogo per 
una vera autonomia impeditiva 11 
che significa stabilire un rapporto 
preciso tra polene responsabilità r 
ad assumersi responsabilità gli enti 
beali sono pronti in un quadro pe 
ro di regol" e ieri ^zze 

Parliamo un pò* più ap- ^ ^ 
profonditamentedeiset- " •"* 
tori specifici di interven 
t o . 

Sul versante del sistema 
formativo il punto più alto 
è costituito dall università 
Qui le pnonta sono due 
sviluppare il consorzio 
pubblico privato per la co 
struzione della sede della facoltà di 
Ingegneria e lo sviluppo del Con 
sorzio Modena ricerche Vorrei in 
proposito fare due sottolineature 
Credo sia indispensabile un mag 
gior dinamismo una maggiore 

apertura e iniziativa da parte della 
stessa istituzione unrversi'ana Poi 
e è il ruolo di Fiat Geotech alla qua 
le credo si possa richiedere di raf 
forzare la sua presenza a Modena 
pur diversificandosi dal settore trat 
tonstico Quanto al quartiere degli 
affan come giunta abbiamo 
espresso interesse ed apprezza 
mento per la candidatura venuta da 
Lega delle Cooperative e Assomdu 
striali per la progettazione dell a 
rea sia perche si muovono capi 
tali privati sia perche il progetto 
non avrà caratteristiche solo immo 
biliari 

E nella macchina del Comune co­
sa cambiera? 

Le difficoltà 
hanno colpito 
i comparti della 
meccanica e 
dell'artigianato 
Con lo Statuto abbiamo posto alcu 
ne premesse di trasformazione im 
portanti Ma per far si che il Comu 
ne sia un centro progettuale e di 
coordinamento del sistema citta 
occorre migliorarne I organizzazio­
ne interna La giunta pertanto av 
vierà un progetto specifico Credo 
che la struttura debba adattarsi alla 
strategia Va sottolineato come da 
parte della dingenza pubblica ven 
ga un incitamento ad una maggiore 
autonomia che comporta assun 
zione del rischio e separazione tra 
qualifica e ruolo svolto Su questo la 
posizione dei sindacati è incorag 

giante E un segno di responsabilità 
e preveggenza I obiettivo dei grandi 
sindacaU di non puntare alla difesa 
corporativa del dualismo esistente 
nel mercato del lavoro e di sceglie 
ie la strada della valonzzazwe 
contrattuale attraverso la nforma 
del rapporto di pubblico impiego 

Prima abbiamo parlato di ruolo 
dell università, ora del sindaca­
to. Qualcosa da dire anche sugli 
imprenditori? 

Alcune iniziative stanno a dimostra 
re di una nuova matuntà degli un 
prenditon soprattutto nell uscire 
dall indifferenza nei confronti del 
I ambiente circostante Va però nle 
vato che la capacita di proposta de 
ve crescere ancora lo scarto con le 
esigenze è grande soprattuto nel 
I espansione del terziario e dei ser 
vizi alla persona 

Per concludere vorrei ritornare 
un attimo sulla situazione econo­
mica nella realtà modenese. Co­
sa è successo durante il '91 e qua­
li sono le previsioni? 

Le difficoltà del nostro apparato 
hanno colpito soprattutto i compar 
ti della meccanica e meccanica 
agricola e I artigianato produttivo 
mentre il settore ceramico e l a 
groalimentare continuano con 
buoni livelli di sviluppo I ali diffi 
colta hanno comportato I aumento 
dei lavoratori in cassa integrazione 
e dei licenziamenti che coinvolgo­
no non più soltanto gli operai ma 
anche gli impiegati Aciòsiaggiun 
gè I acquisto delle più prestigiose 
aziende modenesi da parte di so­
cietà nazionali e multinazionali Da 
più parti ci si interroga se ciò non 
sia dovuto alla limitata dimensione 
delle imprese del nostro temtono, e 
ad un venir meno dei fatton di forza 
della piccola impresa grazie alla 
tecnologia la flessibilità diventa una 
prerogativa alla portata anche delle 
grandi aziende In questo quadro 
individuo in particolare due punti di 
debolezza per noi e cioè una certa 
matunta dei prodotti e I ìnsufficien 
te innovazione organizzativa e fi 
nanziana Altn paesi si sono accorti 
per tempo dell importanza delle 
piccole e medie imprese ed hanno 
sviluppato strumenti di sostegno 
Solo recentemente anche I Italia ha 
approvalo una legge anche se essa 
non sostiene a sufficienza le inno­
vazioni in politica industriale già 
realizzate in Emilia 

Ma in conclusione il «sistema Mo­
dena» ce la può fare a tenere il 
passo con l'Europa? 

Penso che il sistema di piccole e 
medie imprese a Modena ed in 
Emilia non si trovi di fronte alla 
prospettiva di un declino ma ad 
una nuova tappa del suo sviluppo 
Saprà essere ali altezza7 lo credo di 
si. se saprà fare il salto culturale e di 
mentalità organizzativa necessario 
La capacita di innovare richiede un 
ambiente fertile aperto ali appren 
dimento e alla comunicazione 
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Parla Frazzoli delle coop industriali 

Più investimenti 
per prodotti 
di qualità 

I
k>ro nomi si sono affer 
mati nell economia ita 
liana come sinonimo di 
tecnologia qualità e 
competitività Si dna 

•t™ mano Coopmes (mac 
chine per tagliare le lastre di vetro) 
Cooplegno (serramenti) fondene 
Cooperative Coop Bilanciai car 
rozzena Autodromo Modena Cin 
que realta ma altre se ne potrebbe 
•o c 'a r e di un aggjem'a patt-gl.a 
di sedici imprese dicuilametàme 
talmeccamche e tre di recente co 
stituzione con un migliaio di soci e 
un fatturato globale nel 1990 di 269 
miliardi di Lre ecco la «squadra-
delle cooperative industriali (vale a 
dire quelle di produzione e lavoro 
escluso il comparto edile) aderenti 
alla Lega modenese 

Di loro si può dire che - pur in un 
momento di generale depressione 
della domanda e nella difficolta di 
confermare questanno in taluni 
casi i nsultah precedenti - si si di 
stinguono per una forte attenzione 
alle normative europee relative alla 
qualità e per la spinta verso I inno 
vaz,one Segno che da queste parti 
ci si prepara sul seno non soltanto 
a paro'e al mercato unico europeo 
e che anzi siamo di fronte ad 
aziende impegnate ad operare con 
strategie aggressive a livello interna 
zionale 

A Modena il responsabile delle 
cooperative industriali «targate- Le 
ga e un dingente che ha maturato 
una vasta espenenza di organizza 
zione e di servizi ahe imprese Wal 
ter Frazzoli infatti arma da un altra 
organizzazione imprenditonale in 
dustm'e ciò gli consente di valuta 
re consapevolmente le imprese 
cooperative anche in rapport a 
quelle del settore pnv ato 

•Un dato caratterstico di questa 
aziende che ho .f.med'atamente 
perceito è il radicamento nel mer 
cato mostrano un dinamismo di 
certo non infenore a qjello delle 
piccole e medie imprese non coo­
perative- -Per il resto il loro stato di 
salute generale è analogo afferma 
Frazzoli Tutti oggi sono alle prese 
con il calo degli ordini-

Forse però questo non vale per la 

disponibilità di capitali, che è da 
sempre U problema numero uno 
delle cooperative 

Lvvero tuttavia i livelli di capitaliz 
zazione delle cooperative industria 
li sono andati progressivamente av 
vicinandosi a quelli dei privati Lo 
ha nlevato una indagine realizzata 
in luglio dalla nostra associazione 
regionale Naturalmente per impre 
se come queste che hanno biso­
gno di nloanti nutrimenti nel ci 
ciò produttivo il problema più ìm 
portante resta la possibilità di repe 
nre mezzi finanziari adeguati 

Sono allo studio forme di fusione 
e di concentrazione? 

In questo settore le specificità 
aziendali sono molto forti quindi i 
fenomeni di aggregazione sono più 
difficili di quanto nsulhno nell agn 
coltura nelle costruzioni o nella 
cooperazione di consumo 

Si può allora individuare un filo 
conduttore unitario per le vostre 
imprese? 

Si e penso in pnmo luogo alla prò 
pensione versoi innovazione Inno 
vazione rivolta soprattutto ad accre 
scere la qualità dei prodotti ad in 
trodume dei nuovi a migliorare gli 
standard a introdurre ven e propn 
sistemi di qualità I risultati sono im 
portanti ne cito solo alcuni gli ag 
giornamenti tecnologici delle -fon 
dene Cooperative- le macchine 
per il taglio del vetro informatizzate 
che portano il marchio Coopmes 
le risorse destinate alla ricerca dalla 
•Bilancia1- che fra I altro ha costi 
tuito un «Laboratorio metrologico 
per la misura delle forze accreditato 
dal Cnr Senza contare che questa 
cooperativa ha per pnma avviato la 
produzione di -Ceile di carico 
estensimetr^he oTo'oga'e dal 
mims'erodelllpdustna per «catene 
di misura-sino a 4mi!a division» 

Qui ci addentriamo su un terreno 
piuttosto ostico, dottor Frazzoli 
Può citarci qualche caso riguar­
dante produzioni di larga scala? 

Certo La Cooplegno ha da tempo 
ottenuto la certificazione del Mar 
chio di Quali'à per tutta la sua pro­
duzione di porte In questo conte 
sto si colloca il modello Giano che 
è nuscito a an'icipare il concetto 

Il Quartiere degli affari 

Dal business 
al terziario 
avanzato 

I
A attività del Quartiere de 
y gli affan di Modena si 

articolerà in quattro di 
verse funzioni direzio-
naie espositiva promo 

•^"•"^"™ zionale di servizio alle 
imprese e sostegno ali innovazio­
ne di qualificazione urbana 

La funzione direzionale si tradii 
ce nella localizzazione di sedi di 
terziario legato alla finanza alla 
consulenza organizzativa e alla 
progettazione e in generale di sedi 
direttive commercia1! e di rappre 
sentanza di imprese Si pensa a una 
direzionalità non di t'po professio 
naie e amministrativo che può 'ro 
vare migliore colle-azione in aree 
attigue al centro storico ma struttu 

re legate ai fabbisogni delle impre 
se industnali quali laboratori e cen 
In di progettazione L'aspetto mag 
gremente significativo della funzio­
ne direzionale sarà rappresentato 
dal Business Building e cioè da un 
edificio in cui troveranno sede uffici 
di rappresentanza e «foresterie ope 
rative» di impree nazionali mteres 
sate ad avere una base di appoggio 
lungo I asse autostradale 

La funzione esposlttva-promo-
donale verrà svolta attraverso tre 
strumenti il quartiere fieristico «Mo­
dena Esposizioni» aree per esposi 
zioni permanenti (Shows Room) e 
I attivazione di un Centro congressi 
II quart'ere fieristico -Modena Espo 
srzioni" è sorto nell ottica di contn 
txnre alla costituzione di un Poto 

* è 

del prodotto porta come parte del 
I arredo stesso Sono tuttavia solo 
esemplificazioni riduttive per le 
stesse imprese citate e per le altre 
quali la Cooperativa FAIegnami di 
Carpi il settore litografico la Csc 
ecc 

E per quanto riguarda gli investi­
menti? 

Abbiamo regis'rato uno sforzo md> 
scutibile Fra 189 e il 90 il cap.talc 
netto e cresciuto in maniera signifi 
cativa mentre le immobilizzazioni 
tecniche p»u le partecipazioni sono 
aumentate del 20 { Fques'i risultati 
si sono accompagnati aha stabi'ita 
dell occupazione 

Vuol dire che la crisi di mercato 
non avrà conseguenze sui posti 
di lavoro 

Al contrano non esistono più isole 
felici le razionalizzazioni anche 
sul piano degli organai i.o ' sono 
eludibili e coinvolgeranno anche la 
cooperazione Quello che è diverso 
da noi sopo i metodi per consegui 
re certi asul'ati Occorrerà rivisitare 
in forma nuova i pnncip di solida 
neta tenendo conto che esistono 
anche nuovi strumenti legislativi li 
nutando per quanto possibile trau 
mi umani e profess'ona'i Ciò che 
comunque la Cooperazione non 
potrà fare sarà la difesa dell occu 
pazione posto per posto Dovran 
no cioè essere piontanamenie 
salvaguardate le possib lita di nfare 
occupazione anche in moment' 
successivi avendo nguardo a' com 
plesso del'e po'enzia'ita occupa 
zionali non i livelli della singola im 
presa Z2A C 

fieristico integrato comprendente le 
strutture espositive di Modena Bo 
logna e Ferrara La gestione com 
merciale tecnica e promozionale 
di Modena Esposizioni è affidata in 
teramente a Bologna Fiere che al 
tualmente organizza 12 manifesta 
zioni espositrve a carattere naziona 
le La funzione di esposizione per 
manente è strettamente relazionata 
con 1 attività fieristica La straordi 
nana accessibilità e la presenza di 
elementi in grado di attrarre visita 
ton nel Quartiere lo rendono adatto 
a una esposizione permanente di 
produzioni industriali La creazione 
di un Centro congressi che open su! 
mercato regionale e nazionale per 
metterà di accrescere la dotazione 
di sale convegni per la città e di do 
tare la Fiera di adeguate strutture 
per la convegnista 

La funzione di qualificazione 
urbana svolta dal Quartiere degli 
affan si concretizzerà nella realizza 
zione di una stnittura alberghiera e 
di un museo dell auto da competi 
zione Occorre ricordare che I area 
oggetto dell intervento Quartiere 
degli Affan è ubica'a ad ovest della 
città di Modena dove sono previsti 
anche altn tn'erventi di grande nle 
«éinzacome per esempio larealiz 
zaz,onc a Marzagl.a di un pareo in 
ierprovinciale dove sono in atto ini 
ziatrve per la creazione di un centro 

Il parere di Luppi delle coop ag 

«Finiamola cor 
i campanilismi 
provinciali» 
PIERO ARISTARCO 

C
oncentrazioni innova 
ziom e perche no1 

una rivoluzione lasciar 
si alle spalle le vecchie 
divisioni e minire sotto 

m^m* ununic-i bandiera I in 
tero mondo delh cooperazione 
agricola È chiarissimo I unito uni 
tano che la Lega modenese lancia 
ali indinzzo della Lontcooperative 
l.a stagnazione del settore la ne 
cessila di ridurre i costi il bisogno 
di investimenti spingono verso una 
strada lastricata di ramoscelli di 
ulivo 

•Non hanno più senso i campani 
li provinciali ma non ce I ha nep 
pure la distinzione fra cooperative 
bianche e coopera i e rosse - alfer 
ma Gianni Luppi Se non ci muovia 
moconrapiditaverrimo sconfitti e 
non la Lega o la Con'ederaziont -
npetc I uppi ma I insieme dt I mo 
vimento cooperativ o nel paese-

Non e un caso che I invito ad ab 
bandonare def nitivamente il ttrre 
no della contrapposizione ldeo'ogi 
ca vdel resto i tempi sono propizi ) 
parta dalla terra dove li COOJHM 
zione -rossa- e di gran lunga più tor 
te e ha metabolizzato il concetto di 
imprenditori ìlita pnma e megl o 
che altro'e 

Qualche esernp o"" AH inizi > del 
I anno è nata L n boi dalle f is o n 
fra la cooperativa Isso di Recgio e 
Cium di Modena Irnbon e oggi 
un azienda con 1 OjA dipenderti 
un fatturato di o'tre cinquecento 
miliardi I anro e 110 miliardi di n 
ferventi compassivi Iroltri n e l e 
se la notizia e ancora u'fk IOSI e il 
lo studio la Iasione fra '•> 4;KU di 
Modena e h Cpcu sempre di Rtg 
gio e M/wrdi Bclogm rei v t >'c 
mangmis'icoedc'ianioli'ona -Si-
conferma Luppi e concreta I ipr 
tesi di dar vi'a i una gran 1° cix> 
perativa mangmiis'ica ir*erprovm 
ciale 

Se ron ci saranno intoppi si farà 
nel 19°2 Senza contare che i mo­
denesi vedrebbero d' buon occhio 
un processo di integrazione nel set 
torc v-it<vmico'o fra la Gì e le Ca ili 
ne Riuniti di Regg o E magan va 

ippico e di un autodromo per mac 
chine sportive organizzato a club 
la realizzazione di un parco fluviale 
sul fiume Secch'a che verrà atfez 
zato a verde e integrato da funzioni 
ricreative e sport•% e 

La funzione di servizio alle im 
prese e di sostegno all'innova­
zione si articola in diverse aree di 
intervento Particolare attenzione è 
stata dedicata a promuovere e co­
stituire due Centn servizi che si n 
vo'gono al vasto sistema di piciole 
e medie imprese meialmeiiamche 
della regione e cioè Democenter e 
Spot 

La funzione direzionale si svilup­
perà su un area di circa 60 000 mq 
di superficie utile mentre il Busi 
ness Building organizzato secondo 
modUi di ridotte dimensioni 
(30 '40 mq) e ampi spazi comuni 
occuperà una superficie di cina 
5000 mq II quartiere fieristico si 
estende su una superficie totale di 
49 000 mq Si ipotizza di destinare 
circa 20 000 mq per la realizzazio­
ne di show roorns 8 000 mq per il 
Centro congressi Per i servizi alle 
imprese s> prevede di costruire edi 
bei che occuperanno circa 10 000 
mq In particolare e in fise di co­
struzione la sede che ospiterà De 
moCenter Spot Promo e gii uffici d-
Bologra Fiere Tale truttura il cui 
comoletamento ò previsto per il 

lutando la povsibili'a di r 
ziri I imbottigliamento p 
iiendo 11 distinzione dei 
un processo che si intr( 
una forte spinta ali innova 
noiosi a e di prodo'to lo 
la Ferticixjp cooperativa 
processo di unificazione i 
grandi espenenze braccia 

Feninoop dispone ai n 
di terreno con produzion 
ziano dal parmigiano 
quintali) al florovivaism 
marchio Happvflor dalle 
raggere bieticole fruttico 
licole sino alla produzioni 
ai servizi |>er le aziende 
questa conglomerata dell 
•a ha imboccato con dee 
strada del biologico- Tut 
sono siati risanati e come 
zandoteci otogie Le Mar 
gr 'no H rtilcoop coitiv ito 
t lizzimi elimini conse 
csemp o ali \ ;xa di prodi 
mettere sul mercato fanti 
biologico Fai fornii e agli 
e a'i cooperativi di mettt re 
la prodotti eccellenti 

La sco urne ssi viene du 
ca'a con determinazione 
che 1 \[>ca promotrice di 
sorzio per il controllo dell 
b ologn a si muove ora a 
terrazionale conlavuie t 
Nature di Pangi cercando 
pare le strategie espansive 
d'inori esteri che da temi 
intinto la valenza stntegie 
tore r queste» lo scenario 
pre-cxcupazione pei ì ari 
deli eco »ou«ri ma anche 
de dinamismo cooperativo 
co"oca la mossa unitana d 
mode tu st I n teieno eoi 
confronto del resto e possu 
p 'o individui cosi -S tra 
lui ire iniprtiid iorial ncnt( 
sibilita di stare ms cine e e 
s^n uin'ammen'e la fot 
cixjjjeraz one in rapporto 
vi di lomure generale n t< 
entranibi i terreni esis'ono i 
nenzi signifeative come 
iniziative in campo agro ali 
e lo sforzo un tano in rapp 
nforma legislativa 

amrzo 1992 sarà costituite 
edifici tra loro collegati uri 
industnale (1350 mq) d 
ranno installate macchine 
zature ìn'ormat'che per la 
zione dalle iniziative dimo< 
di ncema di DemoCenter 
tazzina uffici (circa I650m 
troveranno posto aule di f( 
ne una sala conferenze e 
amministrativi delle sociel 
citate La struttura sorge su 
di circa 750 rnq L Incuba 
una dimensione di circa 6 0 

Per promuovere lo svilu 
Quartiere degli Affan di 
Cittanova e stata costituita 
vembre 1987 Promo Prorr 
società consortile a respo 
i mitata il cui capitale socie 
tenuto per il 5] t da enti 
della provincia di Modena 
radi Commercio Comune! 
eia di Modena! e per il re' 
Associazioni di categona pi 
li dalle pnncipali banchi 
dall l niveisità di Modena e 
- Ente |>er la valorizzazione 
ntono dell Emilia Romagna 
lizza la costituzione di una 
finanziana immobiliare a 
pazione pubblico privata a 
pò di curare gli aspetti coi 
realizzazione dell iniziativi 
gì nazione esecutiva c< 
mento attuativi) finanzian 
controllo) 
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